
Progetto “Servizi agli studenti nei Comuni sedi di Università”

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche Giovanili e Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI)

Bando per la selezione dei Comuni da ammettere a finanziamento
1. Premesse

Il Dipartimento per le Politiche Giovanili della Presidenza del Consiglio dei Ministri (Dipartimento) e l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI) hanno stipulato in data 13 Dicembre 2007 una Convenzione per la realizzazione, su base territoriale, di politiche di prossimità in favore dei giovani e con particolare riferimento agli studenti universitari. 

Ai fini di cui sopra, il Dipartimento ha stanziato, a valere sul “Fondo per le Politiche Giovanili” istituito con legge n. 248 del 4 agosto 2006, un finanziamento di € 4.000.000,00 (quattromilioni/00).

Tale somma è destinata a co-finanziare iniziative progettuali promosse dai Comuni italiani che ospitano sedi universitarie.

La quota di co-finanziamento a carico dei Comuni selezionati non può essere inferiore al 50% del valore complessivo del singolo progetto.

La quota di co-finanziamento assunta dai Comuni potrà comprendere finanziamenti provenienti da altri soggetti pubblici o privati, in qualità di partner del progetto, (Comuni limitrofi a quelli in cui ha sede l’Ateneo, Province, Università, Enti e Aziende regionali per il Diritto allo studio, Enti per lo sport, soggetti privati etc…), ma, in ogni caso, non potrà derivare in alcun modo da contributi o finanziamenti erogati, a diverso titolo, dal Dipartimento in favore del Comune proponente ovvero degli altri soggetti impegnati.
2. Dotazione finanziaria del bando

La dotazione finanziaria complessivamente stanziata dal Dipartimento è di € 4.000.000,00 (quattromilioni/00) da ripartire tra i diversi progetti ammessi in misura non superiore a € 400.000,00 (quattrocentomila/00) per ciascuno di essi.

3. Soggetti beneficiari 
I soggetti che possono presentare la domanda di partecipazione al presente Bando sono i Comuni che ospitano sedi universitarie (Comune universitario).

Gli altri soggetti pubblici o privati, che intendono partecipare in qualità di partner del progetto dovranno associarsi tra loro e con il Comune Universitario, mediante apposito Accordo di partenariato. 
4. Ambiti d’intervento 
Gli ambiti d’intervento delle iniziative progettuali che possono essere ammesse a finanziamento sono:

a. cittadinanza studentesca
· istituzione di consulte studentesche e tavoli di concertazione territoriale;

b. problema alloggi
· iniziative di calmieramento delle spese per l’affitto;
· istituzione di “Agenzie casa” per favorire l’incontro tra domanda e offerta di alloggio;

· affitto sociale: ospitalità a prezzi calmierati in cambio di compagnia e piccoli servizi domestici;

c. spazi e strutture per lo studio

· ampliamento dell’offerta di sale studio, biblioteche, internet point, etc.;

d. interventi nel campo dei trasporti, della cultura, dello sport

· agevolazioni nei trasporti pubblici urbani;

· accesso a prezzi calmierati all’offerta culturale del territorio;

· sostegno della creatività studentesca;

· sostegno della pratica sportiva;

· “carte studente”;

e. servizi rivolti alle studentesse-madri

· creazione di servizi dedicati;
· accesso gratuito e agevolato agli asili-nido comunali;

f. servizi rivolti agli studenti disabili
· creazione di servizi dedicati;
· rimozione delle barriere architettoniche;

· creazione di servizi di accoglienza;

· creazione di sportelli informativi sui servizi dedicati;

· sviluppo di servizi on-line;
g. accoglienza degli studenti stranieri

· creazione e ampliamento di servizi di accoglienza, orientamento e assistenza.

5. Investimenti ammissibili
In relazione agli ambiti d’intervento descritti al punto 4., sono ammissibili a finanziamento investimenti per lavori, forniture e servizi di qualunque genere, purché direttamente ed esclusivamente finalizzati alla realizzazione del progetto presentato.

In ogni caso, a pena di inammissibilità, gli investimenti su beni già in disponibilità del Comune o dei partner (ristrutturazioni; ampliamenti; manutenzioni; rinnovi; locazioni in corso; sostituzioni, etc.) ovvero su servizi già erogati dai medesimi non possono superare il 20% (ventipercento) del valore complessivo del progetto.

6. Modalità e termini di presentazione delle domande
La domanda di partecipazione dovrà essere presentata in conformità allo specifico modello di cui all’allegato al presente Bando (allegato A).

Alla domanda dovranno essere allegati, a pena di inammissibilità:

1. Scheda di sintesi, in conformità al modello di cui all’allegato B;
2. Progetto, contenente, a pena di inammissibilità: a. finalità e obiettivi specifici, anche in relazione alle caratteristiche e alle esigenze del territorio di riferimento; b. metodologia di intervento e attività connesse; c. tempi di attuazione; d. soggetti partecipanti (partners); e. piano di finanziamento. In relazione alla struttura del partenariato locale, devono essere dettagliatamente specificate le peculiari aree di intervento di ciascun partecipante, le specifiche attività, le sfere di responsabilità, nonché le interrelazioni tra i medesimi soggetti nell’ambito del Progetto;
3. Accordo di partenariato, sottoscritto dai rappresentanti legali dei partner del Progetto e corredata dall’atto di assunzione dei singoli impegni, anche finanziari;

4. Atti di impegno della spesa, relativi al complesso della quota di co-finanziamento comunale.

Il Progetto dovrà essere redatto in carta semplice, in forma di relazione illustrativa, e sottoscritto dal legale rappresentante del Comune proponente. Lo stesso può essere corredato da qualsiasi supporto, anche informatico o audiovisivo, nei formati più diffusi e dovrà essere inserito, a pena di inammissibilità, unitamente alla Scheda di sintesi, all’Accordo di Partenariato e agli atti di impegno della spesa, in apposita busta chiusa, riportante la dicitura “Progetto e altri documenti allegati”.
La domanda di partecipazione e i relativi allegati, a pena di inammissibilità, dovranno pervenire, a mani o mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, all’ANCI – Direzione Operativa, via dei Prefetti, 46 – 00186 Roma, entro le ore 18.00 del 31 marzo 2008.

Il plico, debitamente chiuso, contenente la domanda e la documentazione prevista, dovrà riportare la seguente dicitura:

Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI), Direzione Operativa
Progetto “Servizi agli studenti nei Comuni sedi di Università” – Domanda di ammissione a finanziamento

Via dei Prefetti, 46 – 00186 Roma

Non possono essere ammesse a selezione le domande pervenute, per qualunque ragione, oltre i termini previsti ovvero con modalità difformi da quelle indicate dal presente Bando.

7. Modalità di selezione

La regolarità e completezza delle domande verranno verificate dall’ANCI – Ufficio Cultura, Sport e Politiche giovanili - , che comunicherà, mediante pubblicazione sul sito web dell’ANCI (www.anci.it), le proposte ammesse alla valutazione.
La valutazione delle proposte progettuali e la redazione della graduatoria provvisoria sono affidate a una Commissione Tecnica, all’uopo nominata, composta da 4 componenti, di cui due nominati dall’ANCI (uno con funzione di Presidente) e due dal Dipartimento, e scelti esclusivamente tra professionisti e tecnici di comprovata fama ed esperienza nelle materie oggetto del presente Bando.
A ciascun progetto potrà essere attribuito un punteggio massimo di 100 (cento) punti, sulla base dei seguenti criteri:
1. Efficacia ed estensione del partenariato (numero di partner, qualità degli impegni, supporto finanziario, livello di interrelazione) -max 20 punti;

2. Articolazione del progetto in più ambiti di intervento - max 20 punti;

3. Percentuale di finanziamenti propri sul totale degli investimenti - max 15 punti.

4. Congruità ed innovatività delle attività proposte e degli obiettivi dichiarati in relazione alle esigenze e caratteristiche del territorio di riferimento - max 45 punti.

La Commissione Tecnica prima dell’apertura delle buste chiuse contenenti la Scheda di Sintesi, il Progetto, l’Accordo di Partenariato e gli Atti di impegno della spesa, provvederà a fissare i sottocriteri di assegnazione dei punteggi come sopra individuati.
Le sedute in cui l’Ufficio Cultura, Sport e Politiche giovanili dell’ANCI e la Commissione Tecnica provvederanno, rispettivamente, all’apertura dei plichi contenenti le domande e delle buste contenenti i Progetti e gli altri documenti saranno pubbliche e le relative date saranno rese note mediante pubblicazione di un Avviso sul sito web dell’ANCI (www.anci.it). 

La graduatoria provvisoria redatta dalla Commissione Tecnica sarà trasmessa al Comitato di Sorveglianza (di cui all’art. 8 della Convenzione ANCI/Dipartimento), cui spetta l’approvazione definitiva.
La graduatoria finale sarà pubblicata sul sito web dell’ANCI (www.anci.it).

L’ Ufficio Cultura, Sport e Politiche giovanili dell’ANCI e la Commissione Tecnica possono invitare, se necessario, i concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati.
In ogni caso, i Comuni ammessi a finanziamento sulla base della graduatoria finale sono invitati a produrre, entro il termine assegnato e ove occorrente, la prova documentale di quanto dichiarato con la domanda di partecipazione e la relativa documentazione.

Quando tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione e nella relativa documentazione allegata, si procederà all’esclusione del progetto e all’eventuale scorrimento della graduatoria.

Si precisa che per quanto concerne le istanze non ammesse, la pubblicazione sul sito web assolve a qualsiasi obbligo di comunicazione ai soggetti direttamente interessati.

8. Stipula della Convenzione
Ciascun Comune ammesso a finanziamento, per poterne concretamente fruire, dovrà stipulare una Convenzione con l’ANCI, contenente, tra l’altro, la disciplina degli obblighi dei beneficiari, delle modalità di erogazione e di quelle di rendicontazione.
Lo schema tipo di tale Convenzione sarà pubblicato sul sito web dell’ANCI (www.anci.it) prima della scadenza del termine di presentazione delle domande.

In ogni caso, la quota di co-finanziamento messa a disposizione dal Dipartimento, salvo una prima anticipazione, non superiore al 10% (dieci percento), sarà erogata soltanto a stato di avanzamento, dietro presentazione e approvazione di appositi documenti di rendicontazione.

9. Motivi di esclusione e/o di decadenza dal beneficio

Non possono essere trasmesse alla Commissione Tecnica per la relativa valutazione:

a. le domande pervenute oltre il termine previsto dal Bando per la loro presentazione;

b. le domande non pervenute in busta chiusa ovvero il cui Progetto e relativi allegati non siano, a loro volta, raccolti in altra busta chiusa contenuta nella prima;
c. le domande presentate da soggetti diversi da quelli di cui all’art. 3;

d. le domande presentate in maniera difforme dal modello allegato al presente Bando ovvero non contenenti tutti gli elementi e le dichiarazioni obbligatorie.

Non possono essere ammesse in graduatoria:

a. le domande in cui sia prevista una quota complessiva di co-finanziamento a carico dei proponenti inferiore al 50% (cinquantapercento);

b. le domande corredate da documentazione incompleta e/o irregolare; in particolare, a titolo meramente esemplificativo, le domande in cui il Progetto non sia sottoscritto dal rappresentante legale del Comune proponente; in cui l’Accordo di Partenariato non sia sottoscritto dai rappresentanti legali di tutti i soggetti interessati; in cui gli atti di impegno della spesa non siano stati validamente assunti ovvero non abbiano valore cogente per i proponenti; in cui il Progetto non contenga tutti o parte degli elementi essenziali indicati al punto 6; in cui manchi uno o più degli allegati indicati al punto 6;
c. le domande in cui gli investimenti su beni già in disponibilità dei Comuni (ristrutturazioni; ampliamenti; manutenzioni; rinnovi; locazioni in corso; sostituzioni, etc.) ovvero su servizi già erogati superino il 20% (ventipercento) del valore complessivo del progetto;
d. le domande il cui Progetto sia essenzialmente estraneo agli ambiti di intervento indicati all’art. 4.

Il corretto avanzamento dei progetti finanziati è monitorato dall’ANCI, che potrà, in ogni momento e in qualsiasi forma, chiedere documenti, informazioni, adeguamenti.
In particolare, a seguito dell’attività di verifica compiuta dal Comitato di Sorveglianza e dell’emersione di possibili difformità e/o irregolarità nello sviluppo del Progetto e/o nell’attività di rendicontazione, l’ANCI potrà richiedere al Comune beneficiario l’adozione di misure correttive, quale condizione di conservazione dei benefici. 

Il Comune beneficiario, in caso di persistenti o gravi difformità e/o irregolarità, potrà essere chiamato a restituire l’intero importo ricevuto a titolo di co-finanziamento.

10. Pubblicità del Bando

Il presente Bando, con i relativi allegati, è pubblicato integralmente sul sito web dell’ANCI (www.anci.it). L’ANCI e il Dipartimento si impegnano a garantire la massima diffusione dello stesso.
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